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“Torniamo, ma il cuore è in Israele”
Il parroco di Alassio e i 50 pellegrini savonesi imbarcati ieri su un volo della El-Al per Malpensa

LUISA BARBERIS

STEFANO FRANCHI

«Mentre rientriamo in Italia, 
non possiamo non pensare  
con tutto il cuore a chi rima-
ne in Israele». Nelle parole 
del parroco di Alassio, don 
Gabriele Maria Corini, c’è il 
sentimento che per tutta la 
giornata  di  ieri,  quella  del  
rientro da Tel Aviv a Milano 
Malpensa, ha animato i cin-
quanta pellegrini della dioce-
si di Alberga-Imperia e della 
Unitre di Alassio ed Albenga 
che si sono ritrovati a un pas-
so dalla guerra. 

Il decollo del volo è arriva-
to con qualche ora di ritardo 
rispetto alla tabella di mar-
cia,  a  bordo  di  un  Boeing  
737-900 della compagnia di 
bandiera El-Al, che essendo 

dotata di un sistema antimis-
silistico è anche una delle po-
che che non ha cancellato i 
collegamenti tra Israele e il 
resto del mondo. 

Quelle ore passate in aero-
porto sono state motivo di ri-
flessione per i savonesi, visto 
che fino a ieri, trovandosi a 
Gerusalemme, quindi in una 
zona lontana dagli scontri, i 
pellegrini non avevano udito 
sirene di allarme né si erano 
resi conto della gravità della 
situazione.  Tutto  è apparso 
più evidente mentre si avvici-
navano  all’aeroporto  di  Tel  
Aviv. «Il nostro volo è confer-
mato – ha scritto don Corini 
per rassicurare i tanti fedeli 
che dall’Italia continuavano a 
cercare rassicurazioni rispet-
to alla sicurezza del gruppo – 

Stiamo per rientrare, ma c’è 
chi resta qui. Pensiamo ai no-
stri fratelli cristiani di Terra 
Santa, ancora una volta rica-
duti nell’ansia di un futuro in-
certo e violento, ai nostri fra-
telli ebrei drammaticamente 

colpiti da una violenza inaudi-
ta e inaccettabile, alle perso-
ne ebree barbaramente rapi-
te, per le quali preghiamo e 
auspichiamo che presto pos-
sano riabbracciare i loro ca-
ri». Il conflitto è scoppiato sa-

bato, mentre i pellegrini si tro-
vavano a Gerusalemme. «La 
notte fra domenica e lunedì è 
stata  tranquilla,  non  abbia-
mo sentito sirene o scontri.  
Questa mattina (ieri, ndr) sia-
mo partiti per l’aeroporto di 
Tel Aviv e, giunti al terminal, 
siamo riusciti subito a effet-
tuare il check-in. Siamo in at-
tesa di imbarcarci sul volo El 
Al», ha spiegato Piera Olivie-
ri,  ex responsabile dell’Uffi-
cio turismo di Alassio e poi di 
Albenga, oltre che ex consi-
gliere  comunale  della  città  
del Muretto, che al telefono è 
riuscita a raccontare gli atti-
mi pre-partenza. Oggi ci sarà 
tempo per metabolizzare l’e-
sperienza e anche il pericolo 
scampato. Ma non si placa la 
preoccupazione. Amnon Co-

hen, l’ex primario di Pediatria 
dell’ospedale San Paolo, ieri è 
rientrato a Savona dopo esse-
re partito da Tel Aviv sabato 
notte con la moglie Matilde 
Zecca, la figlia e i tre nipoti. 
«Siamo a Savona, ma viviamo 
ore di ansia – ha confidato ieri 
–  In  Israele  è  rimasta  mia  
mamma di 92 anni, mia sorel-
la, mio genero e la sua fami-
glia. Siamo sempre in contat-
to, ma l’attesa tra una chiama-
ta e l’altra è snervante. Io e 
mia moglie avevamo già deci-
so di tornare sabato, ma il no-
stro volo è stato cancellato.  
Siamo riusciti a comprane un 
altro per Roma e da qui siamo 
arrivati a Milano in treno, por-
tando con noi parte della fami-
glia. Sabato ci siamo svegliati 
con le sirene e il boato dei mis-
sili di Hamas intercettati dal si-
stema di sicurezza israeliano: 
non era posto per tre bambi-
ni». Giovedì è atteso anche il 
rientro in Italia di un albissole-
se, nel frattempo anche in pro-
vincia (come prassi) è stata in-
nalzata l’attenzione sui  luo-
ghi sacri frequentati dalla co-
munità ebraica. —
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una denuncia a c airo, la replica dell ’asl

“Mia mamma morta
è stata lasciata
due ore a terra”

rigassificatore, oggi nuovo vertice

I tecnici di Snam e Toti
incontrano i sindacati

IL CASO

B
oom  di  iscritti  al  
Campus  di  Savona  
che sfiora, quest’an-
no,  quota  duemila  

studenti.
In crescita le matricole di 

Scienze della  comunicazio-
ne, ma anche di ingegneria. 
Stabili  Scienze  motorie  e  
Scienze infermieristiche.

«Considerando che le iscri-
zioni potranno essere accol-
te, con una minima mora, an-
cora sino al 6 novembre, l’an-
damento è più che positivo 
-spiega Marco Testa, pro ret-
tore del Campus di Savona-. 
Nel dettaglio, abbiamo regi-
strato una crescita per Scien-
ze della  Comunicazione ri-
spetto allo scorso anno. Que-
st’anno  le  matricole  sono  
109 contro l e 89 dello scorso 
anno, mentre gli iscritti, in to-
tale, sono 450».

Per quanto riguarda il cor-
so  triennale  di  Ingegneria  
energetica, siamo a 46 ma-
tricole  contro  le  38  dello  
scorso anno, per un totale di 
122 iscritti al corso. A Scien-
ze motorie sono 143 le ma-
tricole, per un numero tota-
le di 432 studenti, mentre a 
Scienze infermieristiche so-
no 79 le matricole per un to-
tale di 197 iscritti nell’arco 
dei tre anni.  Complessiva-
mente, considerando i corsi 
Magistrali  (in  questo caso  
le iscrizioni si chiudono in 
primavera) il Campus legi-
nese sfiora  quota  duemila  
studenti: un dato in cresci-
ta, legato anche al numero 
di  studenti  provenienti  da 
altre regioni e, in molti casi, 
anche dall’estero.

Tante le novità per l’anno 
accademico alle porte.

«Stiamo lavorando, insie-
me all’azienda Danieli,  per  
avviare un nuovo laborato-
rio incentrato sulla produzio-
ne  dell’idrogeno  -dice  Te-
sta-. Naturalmente, si tratta 
di un impianto per lo stoccag-
gio di  piccole quantità.  Un 
progetto interessante, che ci 
permetterà di alimentare gli 
studi anche nel dipartimento 
di Meccanica». 

L’obiettivo, in questo senso, 
è più ampio. «Il progetto - dice 
Testa- è finalizzato alla produ-
zione di idrogeno in modo au-
tonomo nell’ambito di un siste-
ma di economia circolare. Vo-
gliamo installare  nell’ateneo 
savonese un elettrolizzatore, 
ossia un apparecchio che pro-
duce idrogeno, in grado di cari-
carsi con l’energia solare. Tale 

produzione  sarà  utilizzata  
all’interno degli altri laborato-
ri. Un sistema, quindi, autosuf-
ficiente,  come  già  facciamo  
per la produzione energetica 
di alcune palazzine».

Resta aperto, infine, il te-
ma delle residenze per stu-
denti. L’aumento degli iscrit-
ti, provenienti da fuori regio-
ne, rende più che mai attuale 
la necessità della creazione 
di nuovi studentati. A breve 
si  incontreranno  Comune,  
Campus, Curia e Fondazione 
Cima, firmatari di un proto-
collo d’intesa per ipotizzare 
la trasformazione dei palazzi 
in piazza della Chiesa, in abi-
tazioni per studenti. Il tutto 
all’interno di un masterplan 
per  la  riqualificazione  del  
quartiere di Legino. —

S.C.
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«Per due ore il mio pensiero è 
stato  sollevare  da terra  mia  
mamma, ormai senza vita, e 
spostarla su una barella. Non 
c’è burocrazia che tenga: non 
si  può  calpestare  la  dignità  
umana». Sono parole di rab-
bia e dolore quelle di Federico 
Forgetti, il figlio della 78enne 
che venerdì è morta nella ca-
mera calda del Punto di primo 
intervento di Cairo. La trage-
dia si è verificata prima delle 6 
del mattino: Forgetti stava ac-

compagnando la madre a una 
visita, ma la donna è si è senti-
ta male non appena l’auto ha 
imboccato ponte Italia 61.

«Ho telefonato al 112, ma, 
siccome eravamo vicini, sono 
andato in auto al Ppi – raccon-
ta il cairese – Ho chiesto aiuto. 
Il custode mi ha detto che fino 
alle 8 non avrei trovato nessu-
no, perché il Ppi era chiuso. So-
lo per caso c'era il personale 
del 118, che non era impegna-
to fuori sede. Una dottoressa 

ha  tirato  giù  mia  mamma  
dall’auto e iniziato la rianima-
zione. Lei, un altro medico e la 
Croce Bianca di Cairo hanno 
fatto di tutto per tentare di sal-
varla: nulla da eccepire sui soc-
corsi, ringrazio tutti. Sono sta-
ti  straordinari».  Forgetti  de-
nuncia infatti quanto succes-
so dopo: «A quel punto è stato 
impossibile spostare il cadave-
re di mia mamma da terra. Era-
no le 8, i dipendenti andavano 
a lavorare, i cittadini entrava-
no per visite ed esami. Tutti do-
vevano scavalcare il corpo per 
passare.  Mi  hanno  spiegato  
che le regole vietano di spo-
starlo, ma è inaccettabile. La 
dignità di una donna vale più 
della burocrazia, che va cam-
biata. Racconto, perché non 
capiti ad altri e perché Cairo 
non può stare senza un’assi-
stenza notturna». L’Asl ha rico-
struito i fatti: «La chiamata al 
112 è arrivata mentre l’auto 
entrava  nella  camera  calda.  
Contemporaneamente il per-
sonale dell’automedica di Cai-
ro, che ha sede nel presidio, è 
stato allertato dalla centrale 
118 ed è intervenuto. Le condi-
zioni della donna sono appar-
se molto critiche. Siamo vicini 
alla famiglia, ma le regole im-
pongono che si debba aspetta-
re l’autorità giudiziaria prima 
di spostare la persona, poi tra-
sferita all’obitorio». —

L.B.
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La parola passa ora ai sinda-
cati. Oggi i tecnici di Snam 
Fsru e della struttura com-
missariale che gestisce l’ope-
razione del rigassificatore ri-
ceveranno  i  rappresentanti  
delle organizzazioni sindaca-
li regionali e provinciali. L’in-
contro si svolgerà nella sede 
della Regione di via Fieschi 
per analizzare le caratteristi-
che  dell’impianto  previsto  
nella rada tra Savona e Vado. 
Dall’altra parte del tavolo, ol-
tre ai vertici regionali di Cgil, 

Cisl e Uil, ci saranno le segre-
terie provinciali con Andrea 
Pasa  (Cgil),  Simone  Pesce  
(Cisl)  e  Sheeba  Servetto  
(Uil),  che  nei  giorni  scorsi  
avevano espresso forti criti-
che al progetto, sia per il me-
todo adottato dal commissa-
rio Giovanni Toti nell’annun-
ciarlo, sia per le possibili ri-
percussioni sul tessuto eco-
nomico locale, che si basa in 
particolare sul turismo. 

Le sigle confederali han-
no anche sollevato il nodo 
della  difficile  convivenza  
con le attività portuali e con 
altre industrie. Già lo scor-
so 28 luglio i sindacati ave-
vano  chiesto  un  incontro,  
che alla fine è stato convoca-
to per oggi alle 12.30. —

G. V.
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Don Gabriele Corini Amnon Cohen

Al via ai lavori con l’azienda Danieli per realizzare un nuovo laboratorio
Produrrà piccoli quantitativi di idrogeno alimentato da pannelli solari

Boom di iscritti al Campus,
sfiorata quota duemila
Cresce Ingegneria energetica

In crescita il numero di studenti al Campus di Legino

Il Punto di primo intervento di Cairo

La nave Golar Tundra
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